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confini del Polefino , e del Ferrarele
per la commodita del trafporto del-
le mercanzie, fenzaPaffare nelle ter-
re della Chiefa. 1l che il Cardinal’
Altieri non puoté impedire, quan-
tunque ne avefle bene la volonta. .

Vi ¢ vna emulazione vecchia fid
que’ due Potentati , nodrita dalle pre-
tenfioni d'uno, e dalle oppofizioni
dellaltro, non effendovi Prencipe
alcuno in Iralia , che foftenghi me-
glio lafua dignitd, che la Signoria di
Venezia, come non vi ¢ anco:a,
chefla in Europa, chehi efclufo gli
Ecclefaftici dalla participazione del
Governo Civile , e che non ha Pen-
fionarij 3 Roma, avendo per malfi-
ma di milchiarfi puoco dell’ clezzio-
ne de’ Papi ; A che fideve aggiugne-
re la ritenzione del Polefino merbro
antico del Ducato di Ferrara , che fa-
13 fempre vn foggetio di contefa, ¢
di conteftazivne. 1 Veneziani fid tan-
to accontentano il Papa con Ambal-
ciere magnifiche , ¢ colla communi-
cazione della loro Nohilra 4 {uoi Ni-
poti  ( vfo introdotto doppo Celare
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